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ATLETICA LEGGERA n IL 29ENNE SALTATORE DELLA FANFULLA SI QUALIFICA PER GLI ASSOLUTI

Sanfratello corona il sogno tricolore

Ivan Sanfratello ha saltato 2.07, vincendo il titolo regionale e migliorando il record di società

MILANO Ivan Sanfratello ce l'ha fatta. I cam­
pionati regionali Assoluti portano fortuna
all'altista lodigiano, che domenica scorsa
all’“Arena” ha colto una prestigiosa dop­
pietta: titolo lombardo e soprattutto mini­
mo per i tricolori Assoluti (18­20 luglio a
Cagliari) con un 2.07 che sposta due centi­
metri più in alto il “tetto” fanfullino, sul
quale Sanfratello già stazionava con il 2.05
firmato al meeting nazionale di Nembro
nel 2003, l'anno della sua prima e ultima
partecipazione ai tricolori di salto in alto.
Per il 29enne giallorosso è l'ideale corona­
mento dell'estate 2007, quando inseguì per
tutto luglio il minimo arrivando a un 2.04
purtroppo insufficiente proprio ai regiona­
li di Busto Arsizio.
Le donne fanfulline hanno comunque fatto
la loro parte con tre ori regionali. Simona
Capano ha vinto i 200 con un 24"23 che sa­
rebbe stato minimo tricolore senza i 3 metri
di vento a favore; Sara Rigamonti si è mes­
sa alle spalle i problemi di salute di maggio

con la vittoria negli 800
e un buon 2'10"55; la
ventenne Francesca
Minel l i (poi sesta
nell'asta con 2.80) ha
vinto l'alto con 1.65, bat­
tendo a parità di misu­
ra la 39enne "Mimma"
Moroni in una sfida ge­
nerazionale tra giallo­
rosse. La 4x100 compo­
sta da Bertossi, Biella,
Capano e Colombo ha vinto con 47"48 una
gara che non assegnava il titolo ma che è
valsa alla Fanfulla il minimo tricolore e un
buon test in prospettiva Societari.
Capitolo piazzamenti. Gaia Biella in un 400
di alto livello ha strappato il bronzo con
55"73 (quinta Claudia Iacazio in 58"08), riti­
randosi poi nei 400 ostacoli per un manca­
mento dovuto al caldo. Gianluca Simionato
ha battuto come sempre un colpo nel giavel­
lotto: terzo con 54.65. Mattia Guzzi ha infila­

to l'hop­step­jump migliore del 2008 giun­
gendo quarto nel triplo con 12.72 (per lui
anche 5.72 nel lungo). Mario Di Leva è stato
quinto nella gara di disco con 41.85. Doppio
sesto posto per Federico Nettuno (penaliz­
zato da un problema a un tendine) e Luca
Cerioli, rispettivamente con 6.37 nel lungo
e 57"05 nei 400 ostacoli (1'03"27 di Jacopo
Manetti). Nella velocità da segnalare Nico­
la Quinteri, al personale nei 100 con 11"62
controvento (oltre a 53"41 sui 400), e Hichem
Maaoui, progredito a 52"91 sui 400 e a
2'01"82 in un 800 in cui si sono messi in mo­
stra anche Simone Palazzo (1'56"93) e Abdel­
lah Haidane (1'59"23). Sui 400 in pista anche
Fabrizio Marnini (54"11), Cesare Rizzi
(54"93) e Fabio Campini (55"36), mentre
Alessandro Arioli (24"34) e Angelo Velu­
scek (28"54) hanno corso i 200. Nel martello
femminile infine bene Simona Mantelli (se­
sta con 42.65) e Sarah Spinelli (ottava con
32.93).

Ce.Ri.

n Il club giallo­
rosso ha conqui­
stato altri tre
titoli regionali
con Simona
Capano, Sara
Rigamonti e
Francesca Minelli

DA CUNEO A PALERMO GLI SPORT DELL’ACQUA REGALANO A LODI UN BOTTINO STRAORDINARIO PER MERITO DEGLI ATLETI MASTER

Un week end “bagnato” da 12 scudetti
Cinque titoli per Canottieri e A.d.d.A. a Cuneo ai tricolori di canoa
CUNEO I campionati italiani Master
di canoa continuano a parlare lodi­
giano. L'Adda si conferma ancora
una volta palestra di assoluto valo­
re per gli atleti della nostra provin­
cia, che tornano dai tricolori di
Cuneo sul fiume Stura di Demonte
con ben cinque titoli italiani. Per
la Canottieri Adda Fabio Baravelli
si è laureato due volte campione
nazionale nel C1 Master C, vincen­
do sia la gara classica che la sprint.
Stessa sorte per Romano Vinzia,
che nel K1 Master H ha sbaragliato
la concorrenza nella gara corta e
nella classica andando a conqui­
stare una doppia medaglia d'oro.
Sulla sponda A.d.d.A. (Associazio­
ne sportiva difesa dell'Adda) a
trionfare sono stati invece Luca
Cardinali e Gaetano Prandini, che
nella discesa di sabato hanno con­
quistato il titolo italiano C2 sprint.
I due lodigiani hanno vinto con 35
secondi di vantaggio sul secondo
equipaggio classificato, mentre
terzi si sono piazzati i “cugini” del­
la Canottieri Paolo e Marco Asti.
Alla gara lunga della domenica gli
atleti dell'A.d.d.A. non hanno potu­
to però partecipare poiché Cardi­
nali era impegnato come tecnico
della Federcanoa agli Europei,
mentre i due Asti hanno conqui­
stato anche la
medaglia d'ar­
gento nella di­
scesa classica.
Ancora meda­
glie sono arriva­
te anche dalla
squadra K1 Ma­
ster C della Ca­
nottieri che con
Paolo Negri, Ma­
rio Vinzia e Mar­
co Asti ha colto
un lusinghiero
t e r z o p o s t o .
«Inutile dire che
la nostra soddi­
sfazione è enor­
me ­ dichiara il
mentore della
società di via
Nazario Sauro,
Vittorio Cirini ­,
oltre ai quattro
titoli nazionali
portati a Lodi
abbiamo ottenu­
to anche ottimi
piazzamenti con
Mario Vinzia e
Paolo Negri che
hanno ben figu­
rato nel K1 Ma­
ster C. La manifestazione di Cuneo
vedeva la partecipazione di quasi
180 atleti, per cui è facile intuire
quanta concorrenza ci fosse sul
fiume Stura». Un'ultima gioia arri­
va anche dalle categorie giovanili
(K1 Cadetti): il giovane Marco Ga­
sparini ha conquistato la medaglia
di bronzo nella gara classica e il
quinto posto nella sprint: «Posso
tranquillamente affermare che
questa è una delle note più liete

della due giorni di gare ­ conclude
Cirini ­, aspettavamo da qualche
tempo che il talento di Marco sboc­
ciasse e finalmente è arrivato quel
giorno. Il valore dei nostri atleti
Master ormai lo conoscono tutti,
ma la vittoria di un ragazzo credo
sia una bella notizia: il nostro lavo­
ro sui giovani è sicuramente im­
portante e quando questo dà i frut­
ti ci riempie di orgoglio».

Aldo Negri

Sopra Luca Cardinali e Gaetano
Prandini, che hanno regalato
all’A.d.d.A. il titolo italiano della C2
nella gara sprint; a sinistra Fabio
Baravelli, due volte campione nella
C1 Master C; sotto Romano Vinzia,
tricolore nel K1 Master H

Baravelli e il veterano Vinzia
si regalano quattro ori individuali,
Cardinali-Prandini super nella C2

Fanfulla a quota 7 nel nuoto
con Forlani, Baudi e Vitaloni
PALERMO Sette per tre. Non è una tabellina per imparare a far di conto, ma il
risultato della spedizione lodigiana ai campionati italiani Master di nuoto
che si sono conclusi nel week end a Palermo. Il Fanfulla ha inviato in Sicilia
la sua squadra, composta da soli tre nuotatori (ma tutti i campionati non han­
no riscosso grande successo per la trasferta poco agevole: “solo” 1850 parteci­
panti, contro gli oltre 3mila dell’edizione 2007). Ma i risultati sono stati a dir
poco eccellenti, se è vero che nelle nove gare “coperte” sono arrivati sette ori,
oltre a un argento e a un bronzo. Andiamo con ordine, partendo da Sabina Vi­
taloni, iscritta alle gare per Master 35, categoria molto frequentata e soprat­
tutto molto competitiva. La lodigiana ha debuttato con un terzo posto nei 100
rana, facendosi rimontare nella seconda vasca dopo una prima condotta in te­
sta; si è però prontamente rifatta nei 50 rana vincendo l’oro grazie al suo mi­
glior tempo sta­
gionale (36”75) e
facendo il bis nei
50 stile libero
(29”16 il suo tem­
po). A Palermo
era accreditato
dei migliori tem­
pi della categoria
Master 60 Guido
Baudi, che non
ha deluso le atte­
se ed è tornato a
casa con tre me­
daglie d’oro com­
pletando un pri­
mato personale
di grande rilievo:
adesso può vanta­
re un titolo italia­
no in tutte le di­
stanze dello stile
libero. A Palermo
h a c h i u s o i n
11’15”88 gli 800,
più veloce dei
suoi coetanei im­
pegnati nelle al­
tre batterie; il
giorno dopo ha
concesso il bis
nei 1500, distri­
buendo bene le
forze per chiude­
re in 22’32”39; in­
fine ecco la “tri­
pletta” nei 400,
stavolta con gli
avversari nelle
corsie di fianco,
ma ugualmente il
più veloce con
5’27”23. Il tris
d’oro non è riu­
scito per un pelo
a Forlani, il più
esperto del terzet­
to del Fanfulla: iscritto nei Master 70, il popolare “Mino” non si è presentato
in Sicilia al top della condizione e ha gareggiato un po’ al risparmio. Nei 200
farfalla ha ugualmente ottenuto il miglior tempo in 3’55”27, ma nei 400 stile li­
bero è riuscito a tenere il ritmo del suo rivale solo per metà gare, dovendosi
poi accontentare dell’argento in 6’29”91; poco male, perché il secondo oro è ar­
rivato nell’ultima gara, i 400 misti, in cui malgrado un’acqua “bollente” (28
gradi) si è imposto in 7’59”17. La spedizione lodigiana a Palermo si è dunque
conclusa con un risultato davvero eccellente, anche se con un rammarico:
senza sponsor, i tre bianconeri hanno pagato di tasca propria la trasferta, tra
l’altro ognuno per conto suo. Curiosamente “separati” dal calendario delle
gare dei campionati, a Palermo praticamente non si sono quasi incontrati.
Ma con tre medaglie tricolori a testa fanno dimenticare anche i disagi.

In alto
Mino Forlani
e Guido Baudi,
rispettivamente
due e tre volte
campioni
italiani
ai campionati
Master
di Palermo;
qui a sinistra
Sabina Vitaloni,
capace
di conquistare
due “scudetti”.
Nonostante
avesse solo
tre atleti,
il Fanfulla
si è piazzato
al 77esimo
posto
su 205 società


